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EDITORIALE VACANZE SUDALPINE

Alberto Caruso Costruire nel paesaggio sudalpino
.neZfo sjftazto tfeZfe are/wteßMr<? è twa, smpre, totto to storto to mm de(«rmwato toogo.

/w?w?awgrafe, ma segtoto ad agùr...
Ludovico Quaroni, 1969

La legge federale che obbliga i comuni a limitare il
numéro dei feto'/rrdto, owero delle case realizzate per
i turisti, abitate solo per brevi periodi nel corso dell'an-
no, è un prowedimento saggio. Esso limita l'edifica-
zione dispersa e la conseguente estensione delle reti
urbanizzative pubbliche, e tende, in generale, a limita-
re gli investimenti improduttivi, che non generano ri-
cadute importanti sulla popolazione residente, che

non siano quelle fiscali. Rimanendo costante la do-
manda di turismo e i relativi flussi, che in Ticino pro-
vengono dalle regioni a nord delle Alpi, si puô suppor-
re che alla riduzione di seconde case corrisponderà
una tendenza alla costruzione di alberghi, o di nuove
forme di abitazione temporanea collettiva. E non si

ridurrà la tendenza dei turisti anziani al trasferimento
di residenza a sud delle Alpi.
Il paesaggio ticinese, cioè la ragione generativa del
turismo regionale, è la grande risorsa economica
Potenziale del cantone, una risorsa affatto naturale,
come spiega Claudio Ferrata con grande chiarezza. Il
paesaggio, nella forma che conosciamo, è stato co-
struito nel tempo attraverso la «messa in turismo» -
come la chiama Ferrata - del territorio, attraverso la
sua lenta e profonda trasformazione in funzione del-
le attese culturali dei turisti. La piena consapevolezza
di questo fenomeno è la premessa indispensabile per
promuovere politiche che governino la sua modifica-
zione, ammesso che oggi vi siano le risorse culturali e

la capacità politica di esercitare questo governo.
In moite tra le aree di più intensa fruizione del pae-
saggio, soprattutto sul bordo dei laghi, la densità
disordinata delle singole abitazioni ha raggiunto un
tale livello da ridurre, fino ad annullare, lo stesso spa-
zio necessario alla fruizione. Corne sottolineaJudit
Soit, to casa to aacawza è cowdawreaia a tosirwggrre^ro^rto
'tototo to cm? zwc. La casa è progettata per inquadrare
la vista ricercata e per escludere tutto ciô che compro-
mette la stessa vista, cioè le altre case, le strade e le

mfrastrutture che formano la città reale. Quando le
case singole sono mille e la loro disordinata densità è

cosî elevata, la ricerca délia vista diventa sempre più
Parziale e insoddisfatta, fmo alla sua negazione.

Un altro aspetto délia questione è quello délia qualità
dell'architettura delle case di vacanza, che in questo
numéro di Arcto trattiamo da un punto di vista parti-
colare, quello delle case progettate da architetti sviz-

zero-tedeschi, o comunque provenienti da nord delle
Alpi. Al grande tema délia relazione tra l'architettura
délia casa e la geografia e la storia del luogo, si sovrap-
Pone un secondo tema, quello délia cultura dell'ar-

chitetto, quando è formata ed esercitata in un altro
luogo, con una geografia e una storia diversa. Con
rimwanenza tfelto storto - toßa la storia - to mm tfetem?-

wato toogo, di cui parla Ludovico Quaroni in un pre-
zioso scritto del 1969 dedicato all'architettura roma-
na, non si puô evitare di fare i conti. E nel caso di un
architetto «straniero», la sfida diventa più difficile.
Tra gli altri esempi molto interessanti, Luca Ortelli
cita quello - obbligatorio quando si parla di architet-
tura e paesaggio - di casa Malaparte a Capri di Adal-
berto Libera. A questo proposito, mi intéressa il tema
délia relazione di quella specifica e straordinaria ar-
chitettura con to storto tofta di quel luogo. Mi intéressa

il riferimento alla scalinata strombata che bisogna ri-
salire per accedere alla Chiesa delFAnnunziata di Li-
pari, che ha una forma molto simile a quella di casa

Malaparte, e che appartiene pienamente all'universo
culturale di queU'area del Mediterraneo. E mi inte-
ressa la relazione tra lo spazio délia grande terrazza e

délia teatrale scalinata con il manufatto ellissoidale
del paravento murario intonacato di bianco - l'unico
bianco délia casa - che richiama il linguaggio délia
cultura razionalista, e che risulta indispensabile ad ar-
ticolare quello spazio e a concluderlo magistralmente
verso l'orizzonte.

Tra le opere qui pubblicate, quella che appare più in-
tensa e poeticamente impegnata a stabilire relazioni
con il paesaggio e, insieme, con la storia tutta délia
cultura architettonica délia regione sudalpina, è la

casa costruita nel 1964 dallo zurighese Alfred Altherr
nelle Centovalli. Non solo per la scelta, al tempo dav-

vero coraggiosa, di interpretare il tema distributivo
con la modernità délia sua cultura nordica, ma per i

riferimenti cosî importanti aile opere del razionali-
smo lombardo, che appaiono evidenti nel coronamen-
to del volume, nel lungo portale che copre la fascia

più esterna délia terrazza, e che, rimanendo separate
dal volume retrostante, diventa l'elemento più caratte-
rizzante rivolto al paesaggio. Casa Cattaneo di Cer-
nobbio ha un coronamento concepito corne quello
adottato da Altherr, e cosî pure molti ediftci del razio-
nalismo lariano e lombardo sono conclusi verso il cie-

lo proprio da simili portali. Interpretare la modernità
vuol dire costruire in motors ftotomtMS, vuol dire vivere
intensamente e rappresentare il proprio tempo.
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EDITORIALE VACANZE SUDALPINE

Alberto caruso Sauen in den süd//chen A/pen
...im Raum der Bauwerke lebt immer die gesamte Geschichte eines bestimmten Ortes.
Sie ist darin immanent und beeinflusst die Geschehnisse...
Lwdowco Qttaroni, 7969

Das ßwndesgesetz, das die fommwu n dazu zwingt, die An-
zr/A/ derkalten Betten, atso dernnr/iir Touristen errieAteten

und wdArend desJaAres nur utter Aurze Zeiirawwte AewoAnte«

WoAnungen, zw begrenzen, ist eine A/uge Ma/?naAme. 77«-

dureA wird die zersiede/te BeAawwng nwd die dn/an/yo/gende
dit.sweiinng' der städtiseAen TrseA/ie/wngsnetze begrenzt. 7)«-

rüAer Ainaus wird aueA wn/roduAtiwen Tnwestitionen Tin-
Aait geAoten, die mit Awsna/me won Steuereinnahmen /seme

Vorteiie/ür die ansässige Bewö/Aerung generieren. Wenn die

TVacA/rage nacA 7bnmwtt<5 nnd die ents/reeAenden ßesu-

cderstroVwe Aonstant A/eiAen, die im 7essin aus den /Regionen
noVd/icA e7er A//en Aommen, dann man dawon ansgeden,
dass eine /Reduzierung der Aerienwadnnngen zum werstärA-

ten Ban non DoteZs oder ??euen Tomen des AoZZeAtiwen zeit-

ZicA degrenzien Wodnen.v /«Aren wird. AueA die 7endenz

non äiiere??. Touristen, sied süd/ieA der A//en niederzu/as-

sen, wire/ nieA/ aAneAmen.

Die Landscda// des Systems, eiie der Grand/ür den regiona-
Zen Tourismus ist, Ai/det aued die gro/Se/oZenzieße an'rtseder/i-

d'cde /Ressortree des Tantons. C/audio Terra/« er/äuZerZ sedr

de«//icd, e/ass es sied dadei deineswegs um eine n«/ür/icde
Tfessorr/ce Aandeß. DieTandscAr/Z, e/ie wir Ae?r/e dennen, is/

imLau/e derZei/ dured die touristische TVwZzw-ng entstanden,
dieTerra/« a/s «messa in temw» dezeiednet, a/so dured eine

/awgsame, ader tiefgre/ende I/mwandZung in TunAtion der

Au/Zureßen 7irwrtr/'uwgew der BesaeAer. Dieses Tdänomens

muss man sied im woßen M«/?e dewusst sein, wenn man eine

To/i/id z??r Staterang dieser Veränderungen wran/reiden wiß,
soweit da/itr die Au/ture/Zen /Ressourcen -und die yo/itiseden

Tädigdeiten wor/tanden sind.

/n vie/en s/arA touristised genutzten GeAie/en, insdesondere

an den .S'eeu/ern, ist die eingeordnete Diedte der einze/nen

7/äuserso doed, dass dereigent/iedzurAAitzungdes Gediets

er/orderßede TRaum niedt medr worAanden ist. /udit Soß un-
terstreic/it, dass das Ferienhaus dazu verdammt ist, das

Idyll, das seine Daseinsberechtigung darstellt, selbst zu
zerstören. Das T/aus wird so g?/?ZanZ, dass das gewünsedte

Tanorama geseden werden dann und «//es f/aerwünseA/e

ausged/endet wird. Dazu gedören andere 7/äuser, Stra/en
und die /n/rastrudtureinriedtungen, die die eigerri/irde Stadt

di/den. Wenn die einze/nen Däuser 7dusende sind und t'Are

ungeordnete Diedte so doed ist, dann wird die Suede nacA

dem Tanorama immer yartießer und unde/h'edigender, dis

din zu seiner Afegierang.

Tin weiterer Asyedt ist die Qwa/ität derArcAßeA/ur won 7'eri-

enAäVisern, die wir in diesem ArcAi-7/e/t aus einem Aeso??de-

ren B/ieAwinAe/ detraedten. Wir de/dssen uns e/azu mit TTäu-

sera, die non deutsedsedweizeriseden ArcAi/eAten oder non
ArcAitedten aus dem /Raum nd'rd/ieA derA/yen gey/ant mur-
den. Das gro/le TAema der BezieAung zwiscAe?? der/lrcArted-

twr des ßauwerds und der Geogra/ie und der GeseAieAte des

Orts wird non einem zweiten TAema äAertagert, e/em der
Tu/tur des ArcAitedten, wenn diese an einem Ort enZsteAZ

und au.vgeudt wird, der eine andere Geogra/ie u??d GesedicA-

te desitzt. Mit der Immanenz der Geschichte - dergan-
zen Geschichte - eines bestimmten Ortes, äAer die Tu-
dowico Quaroni in eine?« wer/woße?r Tssay aus de?« JaAr
7969 üder die rdmiscAe AreAiZeA/ur syn'eAt, muss man sie/?

artseinanderse/ze??. /m Ter// eines «etus7d?)discAen« ArcAited-

/en wird diese Deraus/örderung srAwieriger.

Luea 0?'te//i Aed/ «??/er den uie/en interessante?? Beisyie/en
die Casa Ma/ayarte at/" C«/ri won Ada/de?7o Tide?« Aerwor;

die deim TAema AreAitedtur -und TandscAa/t nie/"Ate« da?/
/?r diese?« ZusammenAang interessiert mie/t das TAema der

BezieAung zwiseAen dwsem s/rezt/iseAen u??d aussergered7??r-

/icAen Bauwe?'d und der gesamten Geschichte des Ortes.

MVA interessiert der Bezî/g a?/ e/ie aasgesrA???iegte T?ey/?e,

die man erd/im?«en muss, um die CAiesa de//Annunziata

ar/Liyan' zu detrete?r, e/ie ei??e äAn/icAe Tor?« art/weis/ wie
die der Treyye e/er Casa A/atoyerrte r?nd die in woßem Afasse

dem dußrtreßen Dniweosr/r/i dieses Teds des Mitte/meers an-
geAo'rt. Wei/erAin ir?teress7ert micA die B^ieAung zwiseAen

dergrosn Terrasse und der tAeatra/iscAen Treyye mit dem e/-

/«ysen/ormigen, weiss wmyutztem, gemauerten WindseAutz

- de??? einzigen weissen £/e»?ent des Dauses - der an die

TormensyraeAe der rationa/istiseAen Tu/tu-r erinnert und
unwerzicA/Aar ist, u?r? d?;n TRaum zu g/iedern und in TRieA-

tung 7/o?-izont meisterAa/t aAzuscA/iessen.

Das 796-7 won dem ZürieAer A//red A/tAerr im Centowaßi

getraute Daus ist unte?' den /tier werô//ênt/icAte?r Beisyie/en
das ßauwe?A, we/eAes die engs/e und dieyoetiseAe BezieAttng
z??rTandseAayt rrwd g/eieAzeitigzurgesamten GeseAieAte der

arcAiteAtoniscAen TLußur der /Region süeßicA der A/yen Ait-

det. Diese BezieAung geAt nieAt nur ar/die mutige T??tseAei-

dung z'urücA, die TRaumwertei/ung ?raeA der ???ode??ren nor-
diseAen A'uttur zu inter/retieren, sondern aueA au/ die

wieAfogen Bezüge a?/die WrAe des tomAardiseAen 7Ratio??.atis-

mus, die BeArönung des BauAöryers und das tange Tortat,
das das äussere Ba??d der* Te??asse aAdecAt und das getrennt
won dem. daAintertiegenden Ba?tAö?yer zu de?« eAa?aAtehsti-

seAen, a?? dieLane/scAa/tgerieAtetenT/ement wi?rt. Die Casa

Cattaneo in CeraoAAio Aat eine äAn/icAe BeAronung wie das

Daus won AttAe?r. AueA wiete a??dere GeAäude des TRationa-

tismus am Corner- See und in e/er TomAardei sc/?/iessen in
TicAtung DimmeZ mit äAn/ieAen Torta/en aA. Die Moderae

zt? inte?yretieren Aederrtet, im modus hodiernus zu Aauen;

intensiw /eAen und das eigtrne Zeita/ter darsteßen.
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